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PNSV - Misura ristrutturazione e riconversione dei vigneti. Problematiche connesse

alla presentazione delle dichiarazioni di vendemmia e di produzione del vino.

Annualità 2022

Oggetto:

06-01-00 - Direzione Generale dell'Agricoltura
06-01-05 - Servizio Sostenibilità e Qualità delle Produzioni Agricole e Alimentare

Federazione Regionale degli Ordini dei Dottori 
Agronomi e Dottori Forestali della Sardegna
protocollo.odaf.sardegna@conafpec.it
ARGEA-Servizio Autorizzazione Pagamenti e 
Controlli FEAGA/FEAMP
argea@pec.agenziaargea.it

Si fa riferimento alla nota n. 480 del 28 dicembre 2021, con la quale sono rilevate problematiche connesse

alla presentazione delle dichiarazioni di vendemmia e di produzione del vino, per ricordare che la

normativa comunitaria vigente stabilisce che i produttori stabiliti in uno Stato membro, che abbia l'obbligo di

tenere uno schedario viticolo aggiornato, presentano ogni anno le dichiarazioni di produzione, di giacenza

e di vendemmia alle autorità competenti di tale Stato membro nella campagna viticola di riferimento.

La regolarità di presentazione delle dichiarazioni vitivinicole è richiesta sin dalla programmazione del

Programma nazionale di sostegno del settore del vino 2009/2014 per tutte le misure, compresa la misura

Ristrutturazione e riconversione dei vigneti, quindi è un fatto notorio che vige questo obbligo. Attualmente

siamo nella fase di programmazione 2019/2023.

Come già ribadito in più occasioni, l’Amministrazione regionale ritiene che, in generale, non può essere

consentita l’erogazione di un aiuto comunitario ai soggetti che non assolvono gli obblighi previsti dalla

normativa vigente.

Ciò premesso lo scrivente Servizio ha comunque ritenuto di effettuare un’analisi dei dati relativi le ultime

tre annualità finanziarie per una valutazione della problematica sollevata da codesta Federazione.
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In particolare, è stato rilevato che non sono state ammesse all’aiuto per problematiche relative alle

dichiarazioni vitivinicole soltanto il 7-8% delle domande nelle annualità finanziarie 2019 e 2020 e il 12% nell’

annualità 2021; si ricorda però che per quest’ultima annualità le disposizioni regionali hanno previsto

l'obbligo della presenza delle dichiarazioni nelle due campagne vitivinicole antecedenti a quella di

presentazione della domanda di aiuto.

È stata altresì effettuata una ricognizione nella corrente annualità finanziaria 2022 rilevando che su 269

domande di aiuto presentate solo l’8% circa presenta dichiarazioni di produzioni irregolari o dichiarazioni

non presentate.

E’ evidente quindi che la maggioranza dei produttori vitivinicoli è in regola per cui non si ritiene

opportuno soprassedere all’obbligo della presentazione delle dichiarazioni, così come richiesto nella nota

n. 480 del 28 dicembre 2021.

La Federazione, inoltre, nella stessa nota evidenzia che le anomalie riguardano gli allineamenti delle

superfici vitate. A riguardo si ricorda che le disposizioni regionali per la presentazione delle domande di

aiuto e di pagamento per la misura RRV e le istruzioni operative di AGEA stabiliscono che:

• la domanda di sostegno per la misura RRV deriva dai contenuti informativi del fascicolo aziendale e

del piano di coltivazione e dagli esiti dei controlli SIGC effettuati sui dati stessi.

• al fine di eseguire tutti i controlli previsti dal SIGC, è necessario che i produttori provvedano a

dichiarare nel fascicolo tutte le superfici di cui dispongono, a prescindere dal fatto che esse siano

oggetto di una domanda di sostegno o meno.

In generale, avere il fascicolo e lo schedario allineato è fondamentale per qualunque procedimento

amministrativo, compreso quello relativo alla presentazione delle dichiarazioni di vendemmia e di

produzione del vino.
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I dati degli impianti da ristrutturare devono sempre risultare correttamente definiti e coerenti con i dati

presenti nel Fascicolo aziendale e nello Schedario viticolo dell’interessato e i produttori anche per tramite i

CAA o i liberi professionisti possono segnalare al Servizio territorialmente competente di ARGEA le

eventuali anomalie presenti a sistema.

In ogni caso, nel corso dei procedimenti istruttori, gli uffici potranno prendere in esame queste tipologie di

problematiche che, se accertata la loro indipendenza da inerzia o colpa dell'interessato o di chi agisce per

suo mandato, potranno generare decisioni difformi dal principio generale sancito dalla norma e rientranti in

quell'ambito discrezionale che il procedimento istruttorio sempre consente.

Tutti i chiarimenti sono condivisi per le vie brevi con l’Agenzia ARGEA che legge per conoscenza.

Cordiali saluti,

Il Direttore del Servizio 

Agostino Curreli

CMura
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